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La paco essendo per tal modo assicu- 
rata all'estero, e la libertà all'interno, l'at- 
teuzione degli uomini di Stato dell’Austria- 
Ungheria sì è rivolta spocialmento all'Im- 
pero ottomano. La parità di conformazione 
fra i duo Imperi aveva data, da molli 
‘inni, al gabinelto di Vionna una grande 
influenza nei Consigli dolla Sublime Porta; 
questa influenza non potova che aumen- 
tare col risorgimento della potenza un- 
ghorese, giacchè gli ungheresi © i turcl 
appartengono alla medesima razza, sì sti- 
mano © si amano. Gli è ciò cho pono in 
grado il conte Andrassy di riprondere con 
successo la politica orientale dell’ Impero 
ausiro-unghereso, non già mirando ad 
estensioni territoriali, ma per dar vita ad 
una Confederazione danubiana morale, e 
per un sentimento d'alta mediazione fra i 
turchi 6 le popolazioni cristiano della pe- 
uisola dei Balcani, suddite o tributarie che 


Roma; 9 Novembre 
n] 


LA POLITICA 
DELL' AUSTRIA - UNGHERIA 


La politica liberale e nazionalista, inau- 
gurata a Vionna nol: 1866,,allorchò l'Au- 
siria fu costretta ad uscire dalla Confe- 
derazione germanica ed a ritirarsi. dall'I- 
talia, acquista ogni giorno maggior vigore. 
attribuito, in gran parte, il merito 
al conte Andrassy, ‘che presiede nl destini 
all'impero austro-ungarico. 

Le difficoltà erano. grandissime, poichè 
si irattava di daro soddisfazione al biso- 
gno di libertà è ‘d'autonomia degl'indivi- 
dui 6 dei popoli dell'impero , e di non 
compromettere l'unità della monarchia. La 
personalità' storica dell'Ungheria 6 le sue 
tradizioni parlamentari rendevano possi 
bile una soluzione più'pronta al di tà della 
Laîtha che nell'altra inetà dell'impero, in-, 
dicata col nome di Cisleitania,, locchè . noni 
è in verità che. un'aspressione. geografica 
per denominare un'aggiomerazione di po- 
polazioni che mon hanno comuni la fiugua, 
nè la razza, nè 1 costumi, ma soltanto 
l'autorità governativa. 

In Ungheria, mercò la forza dell'opinione 
pubblica © il, senno, del. partito dirigente, 
si polò procedere; fin da priacipio, senza, 
ostacoli, .pella: via. costituzionale ;. ed inol- 
ire, per:un folice:wpirito' di conciliazione, 
34 ua accordo ono-, 


L'Esposizione di Visuna ha dato occa- 
sione all'Imperatore Francesco Giuseppe 
di manifestare questa politica di concordia 
rispetto all’ Oriente, di progresso © di ci- 
viltà, avando egli accolto benevolmente il 
principe Carlo di -Rumenia , il principo 
Nicola del Montenegro e il principe Mi- 
lano di: Servia. E questa politica è stata 
confermata dalla giustizia resa dal Sultano 
‘l' Bosniaci In seguilo 
Binelto austro-ungarico. 

li principe Carlo ha concessa la pro- 
pria fiducia agli uomini politici dolla Ru- 
menfa che credono utile di sostituire agli 
anlichi rancorì verso l'Austria-Urgheria 
relazioni cordiali fondele, su nuovi inte- 
ressi. E..il nuovo ministero del. Principe 
Milano è'mosso da uguali sentimenti. 

ll'conte Andrassy ha preso per regola 
della sua politica in Oriente la seguente 
formola :Esortare le popolazioni cristiane 
alla prudenza: e il governo turco ai mi- 
glioramenti:in “ciascuna contrada secondo 
lò spirito tegli abitanti. 

Lo popolazioni cristiane possono esser- 
vare i risyjati, ottenuti dall'Ungheria me- 
diante una.polilica paziente, savia e pra- 
ticamente ;fenace. E il divano di Costan- 
tinopoli, si sentirà spiato a soguiro l'esem- 
pio del gabinetto di Vienna, il qualo non 
ha temuto: l'autonomia, nè ha diffidato 


le istanze del ga- 


si finì per ‘gli 
revole con.la, Croazia. 

Nella Cisieltania; s0-il'regoo di Boemia 
siéssi diritti che pos- 
nia il.regno d'Unghe- 
fia, non eslate.-alen': titolo per ritnirgli 
intorno gli altri elementi come nel regno 
d'Ungheria. E questfalemfenti diversi, troppo 


\a storicamento 
siedo nella Tran 


ilo, discute quelle 


sano sottoporre ad una regol 
troppo deboli isolatamente per muoversi 
ciascuno per. «proprio ” contà, di'quial'‘vita 
comune farli viveté 9 Dal'mbminto che si 
rivunziava ai procedimenti dell'acoenitra- 
mento burocratico, ‘non ‘sì ‘aveva’ da sce- 
gliere che' fra il'vincolo delle libertà èo- 
stituzionali è, quello, d'un semplice federa- 
lisuo. Or bene, logicamente, non si do- 
veva stabilire, in una delle ‘duo parti del- 
l'impero, uno stato di: cose troppo diverso 
«la quello ch’ era prevalso nell'altro. 

Il Reichsrath Dieta generale della Ci- 
sieitania, por lo spazio di parecchi ani, è 
stato composto di deputati. eletti dalle 
Diete particolari di ciascuna contrada. L'a- 
stensione della Dieta della ‘Boemia © il 
concorso ristretto della Dieta, 
Giallizia, posero più d'una volta il Reich- 
srath nella impossibilità legale di eserci- 
tara il proprio ufficio. Da ciò ebbe origine 
il progetto ‘dello B'ezioni dirette al Reich- 
sratb. Queste elezioni ebbero luogo .testà. 
E il partito costilaziovale ha vioto. Ciò 
uon significa ‘già «che le.autonomio dei di- 
versi gruppi nazionali saranno sacrificate. 
L'impozatore Frincesco Giuseppe ha per- 
sonalménte promesso ai,polacchi di lute- 
lare la loro amministrazione particolare. 
Ma per. quante rispettabil 
zioni @ le aspirazioni nazionali di questo 
0 quell'altro popolo della Cisleitania, oggidì 
a nelle presenti condizioni dell'Austria 0 
dell'Europa, la necessità del trionfo dei 
principîi di libertà generale, prevale su 
ogni altra considerazione. 

Frattantò' la ‘politica estera dell'impero 
s'è informata a concetti pacifici; l'Austria 
lia dimenticato Sadowa, © l'Ungheria la 
condolta «della Russia nel 1849) 0 si def- 
“4inato il riavvicinamento! fra i tre impe- 
rato allo scopo di mantenere lo sfafu quo 
in Europa.e non già «di rinnovare una 
santa alleaaza . aggressiva; . l'Austrio-Un- 
gberia vroclamava altamente una simpatica 

henevolenza pert‘Ta Francia, all'ora stossa 
în cui avveniva, in modo splendido la ri- 


irincipali gioraali 
lantifil , mettatii 


ova, Torino, Mi- 


ontari. della gior- 


+ VIA PERIGLIO- 
ASSEMBLEA FRANCESE 


qualche tempo a 
critto da ua emi- 


Giorgio Somaro». La seduta ‘del b avvambre fu 2i 


ore è un quarto, sot la presi 


comunicò. tima lettera ‘colia 
quale il vescovo di Versaillee envuncia che | pla 
domenica prossima ‘avranno Inogo le pro- 
ghiere pubbliche ordinate dalla Assemblea È ma domando <he le leggi 
nella cappella dì Versailies. 

ll Duca de Broglie dicile lettura del messsg- | sieno rin 
gio del maresciallo Mue-Mshon. 

Presidente legge In proposta firmata dol gen. |" Baragnon propone l'invio agli uffici 
Changarnier e da sitri deputati relati 
proroga per dicci enni dei poteri di Moc-Ma 

Eschasseriauz dà lettura d'un progetto di | miuarle. 
lugge, firmato da numerusi depuiati a il cui 

[i chia gli elettori siono ;coc 

vocati domenica, 4 gennaio, per pronunciarsi 
sulla forma di governo, monsrchia, repub- 


10 potuto tmvare 


Goulard domande l'urgenza per la provo» 
sia della proroga decennale (Beniss:ino, 
nissimo). Egli dice che da tutte ls p 
Francia nau si manifesta che un solo 
vuol vivere @ per vivera 


n via di 
(i. Alleati, sissi: 


della 


che 


sita innocua 
rezto relativamente 
Goulard, 

‘utere lo questioni 
ali & le leggi organiche. Noi esami» 
neremo leelmente, ma con ispirito melto:con- 
servatore (rumori a sini:tra) quelle questioni. 
Duca, de Broglie (vice presiento del Con | una l-gce speciale. 
siglic) In nome del goveruo, io appoggio la 
domanda d'urgenza. Vi sono delle questicni, 
che uno volta posta, devono essere imme- 


Nui non vogliamo, aggiunge il 
de nl Capello la mor 


accertare ‘00m, l'espd- 
acquistare la chien 


L'OPINIONE 


Giornale. Quotidiano 


Tutti sanno can quil febbrile im 
la Fraricia aitenida una soluzione (Benissimo). 
La soa vità morale, la sus vità commerciale, 
la sua vita industriale sono sospesi (MRumori a 
sinistra). 

A sinistra: Di chi è la colpa? 

ie. D'altronde, voi nun potete 
in discnssione. nella 
la persona 


proposta d'un gran momero di 
deputati la risposto al messaggio: voi 

teto lasciarla senza soluzione (Appia 
mori a sinistra). 


bile. Noi abbiamo lavorato, il sig. Go 


hanno pr 


anche al potere legislativo. 


in seguito rd un formale ordiue dell’Assem 


di stu 


matteni 
Ma voi avete deciso ch 


lo condizioni del potere. esecutivo. 
Il potere legis 
assemblee hanno 


Jogno, si 


‘de proposte ignote del pi 


provazione a sinistra) 


tazione della Francia di 


calmo’ della’ Frentia nel mese d'agosto 
sa:0? (Applausi » sinistra e é 
chè si conob! 


i a simistr:) 


plausi a sinistro) 


lla | proposta Chengornivr. petehè si nomi 
a one speciale per l'imvarico di 


e 


dins della votazione 
+ Una 


tutti vogliano votare con sincerità 
se le tre proposte sono 
a votare l'urgenza; se sono 


fo non esito 


lo vi scorgo inoltre una speci 


passo ad una propusta nafa da ieri nelle riu- 

i @ cho nea ebbe nncora il 
nei dipertimenti , è scon- 
volgersi termini delia questione. (Bene! @ 


1 siguori Depeyre, Prix-Paris, Guriain, ed 
altri parlano sull’ ordine della votazione , e 
l'Assemblea vota l'urgenza sulla, proposta 
Chamgarior e ia respioge sulla proposta 
Es 


Pres. NI signor Dafsure ha domandato che 
la proposta sulla qualn fu dichiarata l'ur- 
genza sia rinviata all’ esame della Commis 
sione che sarà incaricata di studiare le leggi 
pi al potero poteva restara nelle 

Kerdrel combatte questa domanda dei sì- 
gnor Dufsure clie trova in opp 
regolamunto, perché non esiste ancora una 
Commissione delle leggi costituzionali. 

Duca De Broglie. ‘i governo si oppone al 
rinvio ud una stessi Commissione. Lo leggi 
costituzionali agigeranno stwilî lunghi e seri 
(cisa a sinistra) che noa potranno durar meno 
L'impazienza vel paese deve 
, e l'Assemblea deve rin- 
ra Ja proposta ad una Commissione spe- 


Nom è da oggi che si comprende 
di stubilire un potere forte e stà- 


ed io, intorno a dei progetti di legge che 
isamente par iscopo di dar la furza 
e la stabilità non solo al potere esecutivo, ma 


Queste leggi furono preparato e presentate 0) Ta demi dl 


guor Dulaure, e dice che ciò che 
d'organizsare un potere illegale, che l'Assem- 
Blea non ha il diritto di conferire, 

Dopo breve risposia dal signor Goulard e 
-poche parole delsignot Dafsuro © del signor 
danbopt., si.procede all'appello nominale per 
ind dalla proposta Dafare. * © 

Pres. Con 362 voti contro 348, sopra 740 
votanti, la mozione del signor Dufaure pel 
rinvio della propusta Changarnier alla stessa 
Commissione che essmina lo leggi costituzio- 
noli, non è approvata. 

Noel Parfaît. E i tredici seggi vacanti? 

La seduta è levata‘ alle ore 6 è 35 mintti. 


blea, dietro le conclusioni d'una Commissione, 
della quale il duca de Brogiie era relatore. 
All'altima sessione. 10. chiusi cha quei progetti. 
veniasero posti all'ordino del giorno. ll _go-' 
vernò ba dowandato il letipo di riNedenb ©) 
re le modificazioni che gli paressero' 
necessarie, lo non mi sono,opposto all’aggior= 


leggi costituzio. 
nali saranno messe all'ordine del'igiorno nel 
inese che seguirà la riconvocazione. dell’As- 
sembles. Quesii progetti regolano le questioni 
relative sì potere esecutivo ed al Jegiglativo; 
il ministero vi domanda di modificar solamente 


o, le garanzie di cui le 
culeranno più 


STAMPA TEDESCA 


Li Corrispondenza Provincsale di Berlino 
del 5 esamina in un lungo articolo la situa- 
zione dei varii partiti iu Fra la 
che sì è posto; al 
un'egilazione politica appassici 
traviaeati popolari ad una. guerra 
di rivincita, spiagendo il popolo fuori. delle 
vie del suo progresso normale. Esso aveva 
supposto cha il con'e di Ch.ubord sarebbe 
lo stromento' nécess 
stesso tempo, coll 
rebbe le sue’ spbratze 
liderebbe la proprià domînstibre in Preficia, 
è ristsbilirebbe ad ‘un tratto il’ pbtera tempo- 


i. 

Un'altra proposta vi è stata presentata dal 
sig. Eschassoriaux,; Voi. dunquè siete ia pre- 
senza d'un pregetto di legge da lungo tempo 
preparato, conosciuto da quattro mesie di 


lo non vengo a chiedervi di aggibrnisrte 
Ja :discutsione; ma domando all’Asseinblea di 
rinviar tutto ad una stessa Commissione. (Ap- 


L'oratore combatte poi l'idea di contiuuare 
sistema provvisorio ed sccennando alle 
paese 

è agitato! Ci spiegheremo più tardi su questo 
punto, ma vi era al mondo un pseso più 


Siani | articolo della. Corrispmieazo coniade 


s inattosa Fitto 4 Frohs- 


gon facciono lena risisro delle loro inten- 
zioni è velle loro 


forza, possiamo sinceramente far vou nell'in- 
teresse della Francia che questo paese riesca 
a darsi di nuovo delle istituzioni, le quali 
rendo possibile il suo svolgimento e la sua 
prosperità all'interno e siano capaci di pre- 
servario dalla pericolosa tentazione di: andure 
in cerca di pazze imprese. > 


me bisogna dergli uu governo completo a de- 
finitivo e non una porzione di governo. (Ap- 


Io fipeto che nea mi oppongo all'urgenza, 
costitazionsli e lo 
due proposte Changarnier ed Eschasserisux 


te alla stessa Commissione. (Ap- tu della Crode del 0 assicurà che 


tri ‘etnididati pel ministero d'agricoltur 
come inolire sì riferisce dalla Pomerania che 
lo siesso Blanckenbarg a Naugard si è di- 
chiarato avversario dell'ordinemento provin 
ciulo © delle deggi ecclesiastiche, si è riuun 
cinto definitivamente alla sua nomina. 

La' Germania sì gloria del risultato delle ele- 
zioui del centro e dice : « Come riusciranno 
poi le alezioni aì Consiglio dell'impero ? » 


della 
una 


Presidente la qualche osservazione sull'or- 
la sulla posizione della 


Il sig. presidente vi dice: Si voterà prima 
sull’urgenza della proposta dei signori Chan- 
guruier e Goulard 6 poi sulla questione di 
sapere se la due proposta oggi presentate si 
rinvisranno ad una speciale Commissione, Mi 
e perry pare che la coscienza dei nostri colleghi sia 

governo che inspiri fiducia | un po’ violentata da queste procedu 
e assicuri l'indomani. 

È in nome della Francia che lavora 
ha bisogno di calma & di sicurezza, che 
masda di dare al governo quelle condizioni 
di forza e di stabilità che gli sono necessa- | colpisce. 


— | Lo—r——__ 
PROCESSO BAZAINE 
Seduta del 4 novembre 4873. 
L'usciore cl “una il testo generale conte di 


Presidente, Vi piaccia dircì lo relazioni che 
‘come ministro della guerra; avete avato col 
maresciallo Bazaine, e quelle che a vostro 
parere hanno dovuto esservi fra i marescialli, e 
i piani relativi all'esercito, di cui foste autore 
0 di cui avete avuto conoscenza. 

Palshao. Sino al 22 ebbi: pochissime rela- 
zioni col maresciallo Bezaine. Dopo questo 
giorno io meudai dei dispacdì al maresciallo 
per meszo di agenti speciali, ma questi di- 
spacci passarono sempre per lo mani del ma- 
Mac-Mahon cone quegli che avera 
facile mezzo di comunicare con Mete, 
laanto ai piani di campagua , avevo, cre- 
dito dapprima che preferibile a qualunque 


psrate, vi sarebbo una precipitazione che mi 


di confu 
sione; mentre, se rinviate le leggi costituzio- 
nali è le proposte Cnangarnier ed Eschasse- 
rinux sd una sola e medesima Commissione, 
questa Commissione eseminérà essa stossa se 
un tolo debba essere staccato per. formare 


Ala dire cha Jo leggi costituzionali» saranno 
giornate © che si aggiornerà nel tempo 
stesso la nostea proposta d'appello al popolo, 
jono ciò l'onore dei | che noi prendiamo sul ‘serio, per dare il 


LE ASSOCIAZIONI SI ì 


la Roma, all'uieio del' giornale, Masa Rosa, nm I th 
rsa tc str Lt gen vd Pani n 19: Posi 


sù all'Asunca Hay 
Div 10 Can, nat Ci Sin Gan TS A Landra De 


La lettere ed i reclami devono essere iuviati ni 
‘ale, Nom si rsttalbcono i memorie coi i Alla Direzione dl lt 
L 


fi annunzi in & rivolgersi all'Agenzia di ° dirita da 
STABOGA, vie echo, nio dl ono, nn, i Grim 
agsaento anticieto. Le insaraioni sotto la @reià dal gureni È 
linea, Gli abbonamenti ehe xi prendono pierino: 


tro il Consiglio dui ; ministri , avava espresso 
diversa opiuione, Quindi il Consiglio mi. diè 
l'incarico di fare delle osservazioni al mare- 
sciallo Mac-Mahon e ali’imperatore a propo- 
sito della loro deliberazione e di dociderli ad 
andare all'incontro di Bizaine, 

1 prossiani non «bbero smafora dei movi- 

Mc-Maton prima del 27; eseguendo 

4l inio piamo, l’esercito di Chalons non avrebbe 
avuto a fare col nemico che più tardi, lo ero 
duuque sicuro della superiorità del numero, 
è per conseguenza, dell'esito... Ecco. Ja pe” 
gione che mi la fatto adottare questo piano. 

Pres. Credete voi che il maresciallo Mac- 
Mahon potesse riuscire a raggiungere Brzaine 
a Mete senza essere appoggiato da Bazaine 
stesso? 

Polikao, SI; wa vi furono dei ritardi che 
lo impedirono. 
alt"t- Dove, secondo voi, sarabbsi; vado 
fare la congiunziona di Bazaine e di Mac- 
Mahon? Forte Meme Ha 

Palikao, Si. Lo stesso maresciallo Mac-Mabpn 
mi avvisò cho Bazaine avrebbe cercato, di rag- 
giungerio per. la via, del Nord, ioè par 
Montmédy. 

Pres. Ave, voi 


e col 


i propone 


ioevala il dip 


A di Lippaceso , dell 
maresciallo Bazaiue che era. siato spedito, il 
22 nega? _ 


Ù creduto conveniente d'ay- 
vertirne il maresciallo Mac-Mabon, poichè com- 
teneva delle notizie così gravi? 5 
Palikao. Ricerendo questa notizie, io':non 
poteva prevedere cha nom fossaro par giun- 
tare a Chglone. na 
i Connie del governo. Ci, avale ja dare 
lelle spiegazioni su questo dispaccio? 
Politee: Euro la pioaralo, È 
Lachaud, Credete voi che l'esercito del ma- 
rescialio Mac-Mahon fosse ia pericolo giermo 
24 0 il 25? 
Palikao. Credo d'aver già risposto alla in- 
terrogazione del dufonsore par quello cha dies 


prima. 
fl genarale Palikao si ritira dopo aver stretis 
la mano all'accusato. 

Cavalier, capo sizione a: Nancy. i trovò 
presente all'arrivo del comandanto Maguas in 
questa cità, Egli disso al comandante cherle 
via era impedita dai prassiani e il comandante 
rinunziò a tentati: ©" 

Commissario del governo, Ma cred, TREIA 
sirebbo pormtò puasare%,1)U EN 

Teste. Lo credo. 


con- 
testa di 
ita, che lu- 


è volontario nello, 


“n 
cialn di «guardia presso il miroscialto Mac- 
Mahon, 

Benoist, Quipratte © Jeandelice depongità v 
suila trasimesione di dispscoi onde ‘erano stati 
incaricati o sull'nirata in Mati ehe Joru'ritikei 
di fore nei prigri giorni dall'assedio. 

Saguono lo. deposizioni dei testi Blanger, 
Derode, Joly, barone Larey, sbeta Metalvie,, 
che aggirano sullo stesso. argomento' delle 
comunicezioni: 

Audent, autico prefetto di Metz, dice ili 
aver tentato di mandare degli agenti‘ Thion- 
ville e che. questi 
loro imprese. 

Pornis, amico primo presidente a' Metz. Si 
ricorda: di aver avutb: ua colloquio cot mare- 
scinlio Basaine, il f* 0 il:2 settembre, “dopo 
la Battaglia di Satvigni: Allora il maresciallo 
gli disse chie non sveva avuto alcuna notizia 
reconto dell'imperatore, nonostante che egli 
facesse tutti gli. sforzi: possibili per commni 
care con Iuî. Basino gli indicd del disparci 
@ gli disse: Nous evons el4 bien prot de retazir. 

St-Seuvenr, generale, dice che gli cristi 
non erano paria del sno sertizio. 

De Gargan tentò il 48 di entrare‘ in Metz, 
ma inutilmente. 

Beaucé, pittore, dice ehe' ‘egli’ non'si'tro- 
vava nel gabinetto del marescitllo, quando il 
colonnello ‘Lewal ‘intese leggere il dispaccio 
del 23. 

Belong; dottore, ricevette i 80/igosto nti 
zie di sua famiglia per mezeo di Flaluut ‘che 
mire dal testo, era stato a portate 

maresciallo. 


rane» verso la Germania. 
abbiam» della nostra 


e di agosto e 
il colonnello Turnier glienn diede la ricevata. 
La seduta è sciolte. 


1 PREPARATIVI PER LE FESTE 
A TORINO 


(Corrispondenza part. dell'Orumone) 


Tonno , 7 novembre. — La mostra cià, 
d'ordinario sì tranquilla: i; questa stagione, 


ti 


riuscirono mai nélla 


n ie ini 


ittà di Torino. 

Un movimento insolito di forestieri si co- 
mincia a manifestare in città. Il sole, che, 
dopo tante pioggie, ha ricomincizto a far ca- 
polino, ha deciso ‘anche i più pigri ad nccor- 
rere. È ‘un 'brulichio di fuecie nuove, un af- 
follersi di' persone, quale non si vede che nelle 
oecasioni veramente solenni. i 

Tra questi forestieri si citano parecchie 
grandi individualità , chè, a dire il vero, il 
Sindaco non si è mostrato nè avaro nel nu- 
mero, nè poco intelligente nella scelta degli 
inviti. TRE 

La festa sarà, come sanno i vostri lettori, 
resa più solenne dalla presenza di S. M. 
Re © dei Principi Reali. Teri giunse difatti il 
Re e fece conosere al Monicipio il suo de- 
siderio che l'inaugurazione del monumento 
avesse luogo sabato, alle © pom. 

Jeri sera è pure giunto il battaglione della 

lia nazionale romana. 

Ritevato ad Alessan una deputazione 
appositamente recatavisi della guardia nazi»- 

mostra, giunse a Torino circa alle ore 11 
pom. Il battaglione fu ricevuto alla stazione 
da grandissimo numero d’ulfisiali del Palladio 
torinese, e prese alloggio, parte nel quartiere 
occupato già dal Corpo d'omministrazione, e 
parte nell'antico palazzo delle Finanze. 

All''ineugurazione interverranno i rappre- 
gentanti della stampa italiana e quelli dei 
importanti giorasli esteri. Forono anche 
vitati per telegrafo i rappresentanti dell'Ame- 
rica e dell’Inghitterra, membri dell'arbitrato 
per la questione dell'Alabama. 

Alle 5 412 pom. di domani avrà luogo il 
pranzo olferto dal Municipio, ed alla sera vi 
sarà l'illuminazione di piazsa Carlo Emanuele 
e serata di gala al teatro Vittorio Emantele. 
Domani avrà pure luogo il pranzo che la guar- 
«dia nazionale torinese offre ai commilitoni fo- 
mani. 

Domenica s'inaogurerà ‘il monumento a 
D'Azeglio. Avranno iluogo concerti, tratténi- 
menti popolari, cd al [palazzo Madama una 
rappresentazione di quadri dissolventi, rappre» 
suntinti soggetti di circostanza. 

Non farà d'uopo ch'io chiuda questa mia 
coll'assicurare i vostri lettori che sarà mia 
cura tenerli informati di quanto si farà do- 
mani © domani l'altro. 

Ju questo momento sì sppiccica a” muri un 
mianifesto, col quele il sindaco, annunziendo 
d'arrivo in Torino delle Persone Reali è dogli 
ospiti che da ogui parle sono venuti per ono- 
rare la memoria del grande Statista, invita i 
cittadini a der loro prova di quella benevola 
compiteliza che fa sempre un vanto della no- 
stra Torino. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


del Consiglio comunale 

della nostra città; sarà una sessione laboriosa, 
della quale credo che dovrò intrattenervi qual- 
che altra volta, perchè sono all'ordine del 
giorno parecchi argomenti, che probabilmente 
desteranno una discussione più viva di quello 
che sogliano essere ordiosriamente le sedute 
della rappresentanza municipal 

Intanto il sindaco fece ieri il suo discorso 
inaugurale dell’anno, -il rendiconto morale, 
come lo definisce la legge. Cotesti discorsi 
sogliono avere una importanza economica © 
atatistica, perchè costituiscono una specic di 
rassegna retrospettiva dell’ andamenio deg 
affari civici e danno come in uno specchio il 
risultato del movimento sociale. Quest’ anps 
il rendiconto del nostro sindaco si risente 
delle condizioni ‘gunerali de’ nostri 
esso segnala nel movimento progressivo, 
da più anni eravamo abitusti, una specie di 
sosta, della quale nom conviene allarmarsi, 
ma di cui pur bisogna tener conto. 

Naturalmente il discorso del sindaco si ri- 
farisce alla gestione del vecchio comune di 
Milano, p‘ichè l'anvessione di quello dei Corpi 
Santi mon fa fatta che in setteszbre e non 
potrà entrare nel computo che l’anno venturo. 

Dove più si riflessero le angustiate condi 
zioni generali del commercio fa nelle finanze 
comunali: il prestito di 20 milioni votato 
l’anno scorso per sopperire alle spese di di 
verse opere pubbliche, non potè essere collo- 
cato; e bmom per zoi chs il credito comnnala 
è tuttavia assai alto, cosicchè il Municipio 
potè sopperire alle deficienze di casso rro- 
dianie boni del Tesoro emessi a condizioni 
abbastonza eque. D'alba parte parecchie tasse 
municipali gettarono meno di quanto era stato 
preventivato; prime quella di lazio csumo, 
che costituisca il principalissimo reddito della 
città, © che nei primi nove _m 
diede 5 milioni e mezzo di lire, quin 
di 243 mila lire in confronto uell’anno 
sato. Le sliro tasse in generale rimasero sta 
zionarie, 

Si ebbe per converso mn consolinti au: 
menin nella frequenza delle scuole elementari 
Nell'anno 4874-72 gli ‘attimi dei due 


13,158. Ed è notevole che questo incremento, 
il quale prese uno slancio notevole nel 1859, 
mon s'è mai rallentato dopo d'allora; cosa 
che torna a conferma di quanto io vi seri- 
vata testò sull'istrazione pubblica milanese. 

Anehè la silute pubblica in complesso fu 
buona. lì vaiuolo, che per quasi due anni ci 

veva travagliati, si ridusse davanti alle ener- 
giche misure prese dal manicipio e alla vac- 
cinazione e rivaccinazione applicata su 

scala a proporzioni esigue: 34 csì noi 

nove mesi dell’anno, i:. tutto. Avemmo i 

498 casi di difterite, dei quali 97 seguiti da 
‘morte. Ma qui temo che le cifre -sino -ine- 
salle, e che molti casi siano stati nascosti. Di 
cholera si ebbero in tutto 33 casì, dei quali 
24 mortali; qualche spruzzaglio rimane ancore, 
perchè anche oggi s annuncia un nuovo caso. 
Ma pare veramente che la malattia abbia per- 
duto della sua forza diffasiva, e che tenda a 
diventare endemica; ciò che non esclude le 
misure di precsuzione, delle quali il munici- 
pio milanese è maestro. 

Credo inutile discorrervi di altri argomenti 
minori, dei quali si occupò minutamente la 
relazione del sindaco. Sono cose Jocali che 
perdono d'impurtanza oltre la cerchia dei con- 
fini municipali, © che su per giù si rassomi 
glinno dappertutto. 

Tosto dopo finito questo discorso si ebbe 
una discussione inaspettatamente vivace sulle 
carni cotto d'America, per le quali la Giunta 
chiedeva an ribasso di tassa daziaria. Cosa 
strana! Quest'anno farono macellati ben 6000 
capi di bestiame grosso zieno che l’anno scorso 
(62 mila iavece di 68 mila), i prozzi dei ge- 
neri alimentari tendono ad aumentare, tutto 

dica che bisogna provvedere alle classi po- 
vere; e futtavia si trovò modo di questionare 
più d'un ora, prima" di accordare un ribasso 
di 42 centesimi per chilogramma su codeste 
carni colte, che sono destinate appanto alla 
povera gente. 

Da tre giorni dura già qui l'inchiesta go- 
vernativa sull'istruzione secondaria. Ve ne 
riassumerò i risultati in una prossima mi 


NOTIZIE ESTERE 


La Liberté ha îl soguento dispaccio inviato 
da Versailles, 6 novembre, a tre ore, col) 
mezzo d'un piccioni 

€ Trattasi della presentazione, da ua certo | 
numero di deputati della sinistra repubblicana, 
d'un progetto di plebiscito, press'a poco così, 
concepito : 

« Art. 4. La prima domenica del mesa di 
marzo 4874 gli elettori seranno convocati nei 
Comizi per pronunciarsi in favore Ja delle 
tre' seguenti forine di governo: repubblica, 
impero, monarchi 

< Art. 2. La prima domeuica d'aprile sue- 
cessivo, gli elettori sarauno convocati di nuovo 
per eleggere, nelle forme prescritto dalla legge 
del 1849, un’Assemiblea incaricata d'organix- 
zare il governo sorio dal voto plebiscitario. » 

Il Peys e il Gaulois pubblicano, colla dop- 
pia firma di Paolo di Cassagaae o di Edmondo 
Tarbé, la dichiarazione seguente: 

< Quale dev'essere l'attitudine dei deputati 
dell'appello al popolo all'Assemblea in pre- 
senza della domanda di proroga dei poteri del 
maresciallo-presidente per dieci anni? Al co- 
spetto della manifestazione imponente che ha 
avuto luego ni seduta 
del principio dell'appelto 
più che mai impossibile ai deputati dell’ ap- 
pello al popolo di votare i dieci anni di pro- 
roga che ne sono come una negazione for- 
male. Nondimeno la necessità di far fronte 
alle difficoltà ed si bisogni del momento, deve 
farli consentire a concedere una dilazione ra- 
gionevole che sarebbe presentata sotto forina 
d'omendamento. Nel caso in cui questa mi- 
sura di conciliazione fosse respinta , ricono- 

iamo che sarebbe difficile il votare contro 
dieci anni, giacchè ciò costituirebbe verso il 
maresciallo un atto di diffidenza che è lungi 
dal nostro pensiero. Non rimarrebbe adunque, 
in questa ipotesi , ai deputati dell'appello al 
popolo, che astenersi, spiegando, con una di- 
chiarazione pubblica, i motivi d' dine 
che ha per effetto di salvagusrdare ad un 
tempo gli interessi e i diritti della nazione. » 

ll sig. Pinard, già ministro dell'iteruo 
sotto l'impero, patrocinerà davanti al Cousi- 

di Stato l'istanza del principe Napoleone 
la sua reintegrazione nel grouo di ge 
merale di divisione. 

Leggiamo nel Moniteur Universal : 

« Jovitate _. alcani suoi amici politici a 
recarsi a Versailles per l'apertura della ses- 
sione, il generale Chanry ht risposto molto 
assennalamente che, nelle attuali 

dovere d'on militare era di resi 
posto, e che in quello egli poteva rendere 

ior servigio che altrove. Qu 
razione fa onora al generalo Chinry 
trasta colla condotta meno riservata 
i generali che mon. temottero 

compromettere il lero carattere nella più nr- 

denti lotte politiche. Il Temps conferma che 
lettera di ade- 

sione alla politica del sentro ‘sinistro © alla 

repubblica conservatrice. » 

li sig. Christophle, in vma riunione del 
centro sinistro, ha smentito la notizia che 
egli avesse iniziato in nome del suo pariito, 
delle tratatice col gruppo dell’appello al 
popolo. 


A presi mi dei 15 ufiici nei quali divi- 


‘mori : Remusat, Rampon, De Goutard, Giul- 
hier, Clapier, Malleville, Mandot, Mathieu- 
Bodot, Bribier, Ducrot, Chesnelong, Baze, 
Larey, André, Brame.. 

Si ha da Basilea che la Cancelleria ‘tede- 
sta ha autorizzoto la restituzione dello'armi! 
confiscate ai tiratori d’Ettigen. Queste armi 
sono depositate al municipio di Leimen (Al- 
sazia) ove gli interessati potranno andarsele,a 
riprendere. 


mo nei giornali berlinesi del 0 che 
Ia carrozza ed i cavalli appartenenti all'arci- 
vescovo Ledochowsky, sequestrati dal trib 
nale. provinciale di Posen, furono venduti 
pubblicamente per 652 talleri. Un' oste ne 
fu il compratore. 


A Monaco sono incominciati i lavori. pre- 
paratorii per le elezioni del Reichstag. La ele- 
sioni avranno luogo probabilmente negli ul- 
timi giorni di dicembre. 

Vene pubblicata Ja corrispondenza sulle 
relazioni fra l'Inghil:erra ed Atchio. Una let- 
tera di Enfield mm data del 45 luglio a. c. 
nega che l'Inghilterra si sia assunta l'obbligo 
di prestare aiuto ad Atchin quando ciò do- 
vesse provocare malcontento ai suoi vicini 
Però il regno di Aichin poteva contare sugli 
amichevoli sforzi dell'Inghilterra per promuo- 
vere il ristabilimento della pace e della trau- 

tà. 


1 giornali inglesi pubblicano i telegrammi 
seguenti: 

€ Nuova-Fork, 6. — La camnoniera spa- 
guuola Tornado cattarò il 31 ottobre presso 
alla G a il vapore Glibustiore Virginius, 
che tentava di approdire a è condusse 
a Santingo l'equipaggio composto di 435 per- 
sone. 

Ottarca, 5. — Dopo una discussione del-- 
l'indirizzo che durò otto gi ministero 
per isfuggire ad un voto di sfiducia, ha dato 
la sua dimissione. — Mackenzie formerà un 
muovo gabinetto. » 


—_—_e______m 


ATTI UFFICIALI 


La Gazselta Ufficiale del 9 novembre 


contiene : 


dal 4°xgennaio 4874 i 

Martino d'Albaro, S. Frattuoso 

li unisce al comune di Genova. 

2. Disposizioni nel personale del ministero 

pubblica istruzione e nel personale delle 
biblioteche. 


——___e—e———_ 


CRONACA DI ROD 


Per abbondanza di matoria rimandiamo 
a domani una lunga rassogna sul Plauto 
di P. Cossa, rappresentato al teatro Valle. 

La Giunta monicipale nella 
ha asonerato dal suo ufficio i 
nè! servizio notturno alla fuma 
Monti sî rifiutò nella notte del 6 corrente di 
andore a tere un'ammalata di nome Ur- 


buri che lo aveva fatto chismare par essere 
curata. 


duta di ierì 
medico che 
Rolli si 


Dalle 3 pom. di venerdì, 7, fino al punto 
in cui scrivismo (domenica, 5 pom.) nessun 
nuovo caso di cholura, 

Teri nel palazzo Di Pistro in via Panisperna 
uncarrettiere, giovinotto di 28 anni, fu preso 
da wa malore creduto cholera, ma fortunata- 
mente non lo era, e questa multina avea ni- 

iorato di molto e la malattia. non presen- 
fava più verun siniono del morbo temuto. 

Mentre questa notizia deve rallegrare l’ani- 
mo di tutti i cittadini, non si debbono però 
trascurare le possibili precauzioni, e il popolo 
specialmente astenersi, per quanto può, dalla 
crapula. 

Per parle del, Municipio si continua ancor 
la più minuta sorveglianza e, come dicemmo 
anche ieri, l'ufficio centrale di sunità al Ca 
pidoglio resta pure aperto durante la noti 

Dal quadro statistico elle operazioni com- 
piute dalla direzione di polizia orbann e ru- 
rale rilavasi che nella settimana compresa dal 
27 ottobre al 
contravvenzioni, Jrsi prestati 4045, 
e gli operai privi di domicilio ricoverati ui 
Joeali del Monicipio ascenono a 3740. 


Gli israeliti di Ioma, ricordando i “bili 
sforzi che, dal 1847 in poi, fece a pro della 
loro causa Massimo d'Azeglio, hanno voluto, 
smch'essi, tribatsrgli la dovuta riconoscenza 
nel momento stesso che si inaugurava a To- 
rino il monumento a lui inualzato dell'Italia 
libera e una. Radunati oggi, a mezzo- 
giorno, hanno glrifceto il nome di quel 
grande, rileggendo religiosamente le seguenti 
parole del suo libro Sull'Emancipazione civile 
degli Toraeliti 
Intanto che ci travagliamo onde oltener giu- 
rendiamoia agli altri : @ non tor- 
mentiamo gl'israeliti como non vorremmo essere 
noi tormentati ed oppressi... La causa della rige- 
merazione israelitica è strettamente uni 


iglior 
modo onde esser potenti... Ogunno di noi, dun- 


si | desi l'Assimbléa franeese furono eletti i si- | que, tenda lu amano ai nostri fratelli iui 


li ristori "do" dolori, de'danni ;--degi'-inginoti 
scherni che hanno sofferto... 


Io, per la mia parto, in ammenda del pissato, 
in pegno dell'avvanire, non-ho altro da offrire 


figli israeliti so Tia questo povere pagina cd il 
buon volere. Ac il tenne dono con qual 
©uore medesimo 6îb' che vien loro dato; 0 se 
‘quest o Varigo strelto adempimento d'un 
‘Tiovere di giustizia, volessero essi attribuire pre- 
gio maggiore e fario degno di guiderdone, scor- 
ino il passato è tengano me e futti gli vomini 
della mia fede, come noi terremo loro, in conto 

fratel sarà questo il più accetto ed ono- 
rato di quanti premi io poi i 
desidorare, 

Dopo questa lettura, la benedizione di Dio 
fu invocata su quel giusto, che ha ai 
Israeliti d'un amor vero, e venne 
Torino il telegramma seguente : 

All'onorevolissimo sig. comm. Rignon, 
Sindaco di Torino, 

In occasione dell'inaugurazione 
alla folico riemoria di Massimo d'Aseglio, gl'i- 
sraeliti di Roma, pregando nel loro tempio, si 
uniscono in un sentimento di riconoscenza verso 
fiolui che fa uno dei più valenti propugnatori 
della loro emancipazione. 

1 Rabbini 
Laudadio Cohen — Samuele Toscano. 


Quest” oggi abbiamo avuto una vera gior- 
nata di primavera, o piuttosto d'estute di 
S. Martino. Il sole era splendido. i suoi 
i che il novembre, ci ricordavano il 
mese” di maggio e di giugno. Dopo tanti giorni 
di pioggia, le signore non hanno lascinto sfug- 
girsi l'occasione di uscire di cisa, e così 
tanto il Corso come il Pincio sono stati questa 
uvattina frequentatissimi. Lo folettes, special 
mente nelle carrozze , che erano numerosis- 
me, sfolgorsvano per viverza di colòri ed 
eleganza. 

N il popolo anch'egli ha voluto passarsela 
senza divertimento, e considerando una bella 
giornata di novembre come supplemento ad 
vna catti ottobre, a frotte 
fuori delle porte della citià e 
che erano letteralmente ticolme d’ogni sita 
di persone. 


Dalla rassegna settimanale del movimento 
dello stato civile nel comune di Roma dal 27 
ottobre al 2 novembre, rileviamo che -sovra 
una popolazione di 244,484 abitanti sono nat 
108. Però nella mortalità vi sono 
compresi anche 45 mòrti ‘all'ospedale, ‘di 
quali 21 non residenti in questo comune; p' 
uno di passaggio iu citt, i quali defalcati dal 
totale dei, morti si ha per la popolazione sta-; 
bile «el comune un nomoro di 86 decessi, 
corrispondenti alla media ansia di 18,2 mofti 
sopra ogui mille abita 
La mortalità in varie città del. mondo-cer- 
risponde ulla media anua del 38, per mille 
a Napoli, a Torino 23,4, a Firenze 31,7, a 
Venezia 28, a Londra 92, a ‘Parigi 23, a 
Berlino 29, a Brasselle 24,6, a Vienna 8%, 
a New-York 28, a Filadelfia'45,a' Bombby' 24. 
Le cause. prevalenti delle morti somo l tu= 
barcolosi 49, diflerile, 5, bronchite-G, ma- 
Jattie organiche del cuore 7, eclampaia. 5, ecc. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 8 novembre ‘1873 
(Osservazioni del Collegio Romanò) 
ll Barometro è ridotto a 0o'è-al mare. L'il: 
tezza della stazione è di 49,65; 
Barometro a mezzodì 67,1 
Termometro Centigrado 
Massimo = 18,2 — Mi 
Umidità media del giorno 
Relativa 82 — Atteluta ,; 
Vento dominante. Sud-Ovest debolissimo. 
Stato del cielo. Cirri camuli al mattino, bello 


cou pochi cirri alla sera, 
ore = Gmg, 


Roma, 9 novembre 1873. 
Ul.mo sig. Direttore, 
Fatemi la grazia di pabblicare questo s0- 
nelto, 0 ve ne sarò obbligatissimo. 
È un piccolo ‘tributo di affetto verso un 
caro fanciullo , figliolo di amico carissimo , 
Giuseppe Barberis. Aveva nome Fe: 


Era tal crestura che mon si ‘poteva 

senza compiacimento , nè vedere due 

volto senza amarlo. Una di quelle testoline , 

signor Direttore, che, vedute una volta nei 

dipinti di frate Angelico, vi si radicano nella 
mente, nè è più possibile dimenticare { 

Somo con grande stima e mon minore rico- 

nostensa 
Vostro devot.mo 
Raprarte Masi. 


Menire stanco il mio di volgeva a sera 
Vidi aleggiarmi intorno un angioletto. 
< Biondo era & bello 6 di gentile aspetto 
Rideangli gli occhi, 0 parea dirmi 
Dalla sua vista una luce sineera 
Rifinivomi già nell'intelletto; 
Giù rinascea quella virtù d'affetto 
Che speraaza conforto un tempo m'ra. 
Ahimè ! Fa breve raggio che 
Per poco sul cammin della 
Poi tornè tra le nul 
Vago angioletto, che or pe’ ciali var, 
Visumi incontro al gran di, porgiri alta, 
E menami per mimo ove'tu stai! 


[rP—P=_ 


| resto del'Raniori , che già 


NOTIZIE INTERNE E FAdIT Van 


Leggiamo nella Lombardia di 


oli, portinaio della casa 
Darini, n° 92, era citato 6 praentaasi fer 


giudice, un 

dalla moglie di lui,.Lovatelli Luci 
tosi per un addetto al tribunale 
disse, a nom 


ritoroa il marito dal tribale. sr dn 
La Lovatelli gli chiedo conlo degli sii mar. 
datigli. 


« Ma che abiti? » rispondo il Pirelli. 


Avsnasitito.'— Strivono di Tirano, ; 
alla Lombard 4 

Nana Santino, d'anni 37, ramaio, resideva 
alla Madonna di Tirano , vedeva di mal occiù 
che so zio, di nome Moratti Giovanni, prodi 
quase il giovane Giuseppa Raineri, d'ami i 
esposto dell'ospedale di Milano e dallo stesso a. 
levato. Avvenne che ieri sera il Nana inviuu 
il Raineri a recarsi ‘a'céna în un'osteria, ind 
‘a danzare fn aliro esercizio ; ciò che l'alto 
coltà, passand ore in buona armonia. Fa 
tosi ora tardissima , il Nana in luogo di res 
tuirsi a casa, consigliò l'atnico a passeggiare, + 
giuati nella località detta degli Alberi, cir: 
data in parta da una roggia , in seguito ad u 
diverbio nacque nna lotta a sassi, ed il Raiter, 
abbracciato l'avversirio, lo' gettò nella roggia ei 
a colpi di pietra:gli frabussò il capo, lasciandol. 
cadavero. 

L'arma deì reali carabinieri procedette all'r. 

Al vici 
confine sviizoro. 

Wotbilo imusteali.'—. Un dispaccio te 
legrafico da:.Bologna ci annuazia che iersara 
(8) ebbe un brillante sucesso a quel teatro 
Comunale la nuova opera, libretto del signor 
Cimino e musica del maestro Pinsuti: Il mer 
cante di Venezia. Ventiquattro chiamate; slcuni 


grioramza. — Leggi 
nel Roma di Napoli dell'8 
Tori'nera, par dispébiziome «del vise-indaco è 


Avvocata, sì andò.a prendere un ammalato di 
cholera dimorante in 
Palazio a S. Lucia de' Monti, n° 20. 

Sembra incredibile ; ‘ia l'eppobizione 
sistenza della gente amica :del infermo 
fa tale, che guardie di questura a municipali 
non potrono far togliere di colà l'ammalato; cd 
invece condussero cem -lero ‘in ‘arresto uno 


più degli altri avea: inveilo. contro la forza 
Blica! 


NOTIZIE ULTIME 


Dalla Gazzetta Ufficiale i riproduciamo 
i due seguenti R. e tag 
Veduto, ecc. 
Art. 1. L'attuale: Sessione del Senato del 
Regno e della Camera dei deputati: è chiuse. 
Afl. 2. Con altro deereto sarà fissato il 
giorno ella ‘convocazione della nuova Se 
ione. 
Dato a Torino, addi ‘419 olobre 1973. 
VITTORIO EMANUELE. 
6. Comu, 


Vedato, ece. 

‘Articolo unico. :M Senato del Regao è li 
Camera. del deputati {somo -riconvocati rl 
giorno 15 del prossimo mese di novembre. 

Dito ‘a Torino, addi 49 ottobre 1873. 
VITTORIO EMANUELE, 
G. CavreLii. 

Ta stessa Geszeita annunzio chie S. M., sull 
proposta del'ministro dell'interno, con decreto 
del 6 correrite, ha costituito l'afficio di pre 
sidenza del Senato. del'Riigno per la 3* se 
sione della XI legislatura (del Parlamento a! 
zionale cou le nomine seguenti : 

Fardella di Torresrsa marchese Vincertò, 
cavaliere dell’ Ofdine supremo della SS. Au 
numziata, presidente ; ‘Sérta‘colnm. Francesc 
Maria, vice-presidente ; ‘Pallsvicini principe 
Francesco, vice-presidente ; Mireballi comme 
tore Giuseppe, vice-presidemia; Sauli marches 
Fiircesco, vice-presidente. 

— S. M., con decreto reale del è novembre 
corrente, wall proposta del'iminittro dell'io 
l'interno , ‘ha nominato senatori del Regno i 


Alcardi conto coma, Aleardo;; Assanti com 
meudatore Damisno, maggior. generale, d:ps- 
tato al'Partimento naxfonale 

Barblsmo ‘di ‘Belgi:joto car. ‘ednte Carlo, 
membro dell'Istituto /Muoavhardo ‘di scianse © 
letiere ; Borsagu comin. (inseppe ,; avvocato 


generale militare ; 

Cavallini cowm, Usspare, deputato al Par: 
Tamerito niexiomale ; “Corsi comm, Tommaso, 
già mialstro ‘e già ‘deputito al Parlemento 
izionale ; ‘Contanessana ; comu. dott. Mar- 
cello ,, presidente, del Goneeglio provinciale 
Farma, giù deputato #1 Pariauazato nazionali 

Donitita barone N.colò, presidente del (ao- 
sighio provinciale iti‘Perugla, deputato al Pir- 
Jamento tsienale ; D'Sierro comm. Pedele, 
giù sindaco di Napoli ; 


caesrzvoencenioarsioens® 


ensureserao 


coisovossroe 


sò 


cesseame 


asorcse 


— 
mt Vani 
Lombardia di 


casa nella via 
sntavasi jeri al 


festito recavani 
ha trai 


80, 
he'è stato tate 

per quella tai 
| rimettiato gii 


io ia prigione, 
ora. » La Lo 


ti fece sollecita 
edeva più con. 
? consegnò allo 
0. Un'ora dopo 


gli abiti man- 


Pirelli, 
edicente impie. 
suona donna fa 


da Tirano, 5, 


uno, residente 
di mal occhio 
ovanni, predili. 
ari, d'anni 86, 
dallo stesso al: 
Napa invitasse 
n'osteria , indi 
cho l'altro ae. 


Alber, iron 
1 seguito ad ua 
, ed il Raineri, 
nella ro; 
spo, lasciandolo 


rocodette all'ar- 
favasi al vicito 


la dispaccio te- 
cia che iersera 
2 quel tetro 
etto del signor 
"insuti: mer 
hiemate; slcuni 


1. — Leggio 


| vice-sindaco di 
uo ammalato di 
* bogigattlo nel 


sizione o late 
popolano infermo 


arresto uno che 
tro la forza pub 


gi riproduciamo 


lel Senato idol 
putati: è chiuse. 
sarà fissato ‘il 
la muova Ses 


ttobre 41873, 
ILE, 
0. Casretei, 


1 Regno e li 
ricomvocati pel 
di novembre. 
ittobre 1873. 


‘no, con decreto 
l'ufficio di pre- 
per la 9* ses 
Parlamento na- 
ds 

tese Vincenzo , 
) della SS. Au 
imm. Francesco 
vicini‘ prineipe 
ribelli comméen- 
Sauli marches® 


1 6 novembre 
stro dell'in 
sri del Regno È 


0; Assanti com- 
generale, depu- 


v. conte Carlo, 
do di sciense € 
seppe , avvocato 


sutato al Psr- 
Tommaso, 
al Parlamento 
mm. dott. Msr- 
‘0 provinciale d 
ucuto, nazionali 
sidente del Gou- 
deputato al Phr- 
» comm. Fedele, 


Lampertico comm. Fedele, presidente “del 
Consiglio provinciale di Vicenta, già deputato 


al Parlansemto” 7 Larania eva Gia 
1 Aretio; di” Sito a ripino; 
Sorel dott. dA derutito al Par: 
immento Bazionale; 
anisiconi dett."comm. Diomede,già dep; 
tto al Parlamento “ *ailioeale; Peratni com. 
mend. Domenico , già di Stato in. 


Sicilia e già sindaco di Palermo ; Pescatore 

Mattro, consigliete di Cazsazione, de- 
Parlamento nazionale; Pica commen- 
datore Giuseppe, già deputato” al’ Periamento' 
nazionale ; 


Uni 
DI sinto, depatalo al Parlegiento nido” 


"(nta di Bonto cav. Lespold, lnigitinenta 
generale ; Verga comm.-Garlo, “già prefetto, 
deputato al Parlamento nazionale. 


In seguito alla homina a senatori degli 
onor. Assenti, Cavallini, Danzetta, Pesca 
tore, Sindo e en. restano vacanti i 
collegi elettorali di Pozzuoli, Pallanza ; 
Perugia ®, Caluso, Cherasco e Guastalla. 
li on. Cavallini e Sineo ‘appartenevano 
alla Camera fino dalla prima ‘legislatora 
od ora restano nella Camera soltanto cinque 
deputati che abbiano fatto parte delle 
undici legislature, cioè gli on. Boncom- 
pagoi, De Pretis, La Marmora, Lanza, Mel- 
lana e Michelini. 


La Commissione generale «del bilancio 
ha definitivamente approvate lo, relazioni 
degli Stati + di - prima » previsione. per il 
1874 dei ministeri degli affari estori, del-' 
l'interno è dell'enlrata. 

La prima già venne distribuita e le al- 
tre due lo saranno nel corso della set- 
timana. 

Le relazioni "degli ‘altri'stati, già si 
trovano per la massima parte in corso 
di stampa: saranno quindi distribuito In 
bozze ai singoli componenti la Commis- 
sione, la quale venendo nella nuova ses- 
sione riconfermata, potrà tosto occuparsi 
dello medesime, e sottoporle allo delibe- 
razioni della Camera. 


Come sempre accade che d'ogni ‘disgrazia 
si voglia subito ed in qualunque modo tro» 
vata la causa ed il reo, non. appena corse 
votizia di alenni casi sospetti ‘ti cholera helle 
compagnie del 62° reggimento di fanteria 4c- 
quartierato nella caserma di Cimarra in fio 
mo, tosto si disse da alcuni che era un bat- 


pre 
aienti de Venezia ; da alti infine che. il 
sto era sala silipato da me in em: 
serva che ‘ti “eta fitta” fhiaigioro a quella 
tappi. E quest’ ultimo giudizio pare. sia 

quello che abia roveto maggior «eredito; ed 
è naturslu, perocchè sia stato. ficile a'risa? 
persi da tutti che l'intero 62° fanteria è d 
Homa da tro'mesì & "più provenga da Vel: 
letri, e che tatto le reclute dellarnuova leva! 
sono ancora alle case loro. Ma noi 'erediamo 
che la terra’ catia ‘tgriaimente. infondatsi 
«one le altre due. 

La carne iù conserva di cui cibaronsi il 
© corrente ‘le ‘compagnie: del’ 62° alloggiate 
uella caserma di Cimarra è della stessa spe 
cie di quella che nel medesimo giorno con- 
sumarono le altre compagnie del reggimento 
è che nei giorni precedenti avevano usato tatte 
le altra truppe della gaarnigione di Roma, è 
prima ancora} guarnigione di Firenre' e 
quelle di parecchio altre città del regno, senza 
che mei siaseme appalesato il benché menomo, 
danno per Ja salute della truppa. 

È non è cosa muova. che. i nostri soldati 
abbiano a mangiare- carne in: conserva: è cosa 
che avviene da più anni. In tempo di pace 
bisogna prepararne un fondo pel tempo di 
guerra , ‘per -approvvigionarne:. le fortezze ed 
snche per averne al ‘segtito delle truppe mo- 
bili come viveri di riserva: questo fondo va 
parzialmente rifmovato ogni anno, e ciò vien 
fatto col distriblirme pua.eeria quantità alla 
trappiin luogo!di carme:fresca. E non-ci fu 
inai caso che siffatta consumazione abbia pro- 
dotto nocumento afa saluta dei soldati. 

Orn poi, sppanto | per l'influenza calerica 
che sì era:-2papifestota, si sPmunce, 
si arano presa .precauzigni. assri_ più rigorose 
che di consueto, onde accertare chela carne 
da: consumarsi fosse ; in | pesfello 
stato. Anzichè fidarsi al-semplice giudizio det 
soldato, fu disposto che all'apertora delle sin- 
gole scatole cunserva. agsistanse 
tn medito militare ed un ufficiale, e che; al 
menomo indizio d’avaria le scatole fossaro 
scartate ed interrate. E così fu fatto puntual 
mente, come in tutti i corpi di truppa, an- 
che nelle compagnie del 62° reggimento della 
caserma di Cumarra. 

Ci sembra pertanto assolulaziente infondato 
N sospetto Glie la cafpe ju, conseuva possi 
aver dato lungo ai così di colèra che avv, 


che fa-edipito “dil’ihonbo' eche ne morì, 
punto aveva ‘carne, come 
non ne aves, iyagi ‘guardia di pohblica 
sicurezza che amtimalò di Diic nell’ istessa 


[e a_tutti gli 0 


notte ‘e quasi all’istess’ ora, e come neppure 


ne aven mangizto il luogotenente Corda. 
“Del’resto, noi crediamo che la scienza non. 


UPisca ancora Jeditnciate una parola andata 


falla vera manieta ‘di diffondersi del contagio 

Foso : e nel ‘eîso Rostro niuno certamente 
può ancora: dire perchè la malaftin si sia ma- 
nifestata nel rione Monti piuttoîto che‘în tn 
altro, e como vi abbia potuto essere ingene- 
rata © trasportata, Per quanto risulta, sembra 
che l'alimentazione nom ne abbia dato all 
he piuttosto la ‘causa sia da ri- 
cettarii in influenze più generali’ © diffuse a 
tutta ‘quella località : titato ‘è vero che dal 
momento in cui quel battaglione. del 62° fa 
trasferito in altra caserma, non sì è più ma- 
mnifestato in esse altan caso di colèra (e sono 
già scorsi tre giorni d'allora); d'altronde poi 
c'è anîhe il fatto, che sembra ormai incon- 
testabile, che il primo caso siasi verificato in 
una donna, che ne moriva nelle notte dal 5 
al 6 (vale‘a dirc prima che si sviluppasse il 
colèra nei soldati) în una camera prospiciente 
la csserma di Cimarra, e che anche dopo che 
la truppa ne fa partita, avvennero altri casi 
in quel rione. 


La corazzata Venezia nel tornar> da 
Tangeri a‘ Cartagena , obbligata ad anco- 
rare per vento fortunale da ovest, al ri- 
paro del capo della Rocchelta, vi trovò 
il bastimento francese di commercio C'est 


moi investito a terra, 0 lo trasse in sal- 


vamento. 
La Roma sta per lasciare Barcellona 
per recarsi ad Escombreras. 


I dispacci francesi confermano che la 
maggioranza della Commissiono nominata 
dagli uffici dell'Assemblea è Fiuscita con- 
traria al prolungamento dei poteri del ma- 
resciallo Mac-Mahon per dieci anni. Le 
nomine dei sig. di Rémusat a presidente 
del sig. Bethmont a segretario di quella 
Commissione rendono sempre più palese 
lo spirito a cui s'informerà la maggioranza 
della medesima. Entrambi appartengono 
al centro sinistro e rappresentato le Idèe 
del sig. Thiers. 

Cionordimeno, crediamo probabile che 
si òMrirà al maresciallo Mac-Malon una 
breve proroga, mutando, ben inteso, i mi- 
nistrî, per dar tempo all'Assemblea di vo- 
tare lo leggi costituzionali, sscondo il de- 
siderio che ‘il sig. Thîers ha manifestato 
più volte. 

Ma il maresciallo Mac-Mahon, che si è 
spinto tanto innanzi nella via in cui lo 
hanno trascinato i suoi ministri, accon- 
sentirà a rimanere in condizioni tanto di- 
versa da quelle accennate nel suo Mes- 
saggio? 

Vediamo ch'egli non ha acceltate lo de- 
missioni del ministero, o vuole ch'esso ri- 
manga In ufficio fino a che non sia esau- 
rita la discussione sulla proroga. Ma se il 
voto dell'Assemblea sarà quale ce lo fa 
pronosticare la. nomina della Commissione; 
‘seguirà il-marescialio Mas-Mahon la sorte 
de’ suol ‘ministri, oppure terrà la presi- 
denza per far eseguire la volontà sovrana 
dell'Assemblea, quantunque in opposizione 
colle idee ch'egli ha più o meno aperta- 
mente propugnato în questi ultimi giorni? 

In qualunque modo, sia che il mare- 
sciallo Mao-Mahon resti al suo posto, sia 
che si ritiri, prevale in questo momento 
la politica del siguor Thiers, il quale, 
come abbiamo delto , rivolgerà i proprii 
sforzi a far votare le loggi costituzionali 
od a stabilire definitivamente la repubblica 
conservatrice, la qual cosa è anch'essa 
piena di difficoltà in.tanta discrepanza di 


opinioni cho regna nell'Assemblea di Ver- 


sailles, dove la maggioranza non può es- 
sero che di»pochi voti. 
La Garsetta Ufficiale ‘pubblica il se- 
guente : 
BOLLETTINO DEL CIOLERA 
(8 novembre) 


Provincia di Napoli, casi!38, morti 49. 
» 5, 


lopizia 


» 
5, » 
» 


ve 


DISPACCI ELE FTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Torino, 8. — AL banchetto «fferto dalla 
ctà di Torino assistettero circa 600 persone, 
fra le quali, i ministri, il corpo diplomatico, 
i senatori, i deputati sindaci ili parecchie 
citò, «a rapprosentanzo dei co"pi morali, dlel- 
'estrcuw,  viciia guardia mazionile è della 
stampa, 

Ji/corte Riguon, sindaco di Torino, feca un 
brindisi applauditissimo a S.M Vittorio Ema. 
nuele, ni sindaci delle cità italisue, lla stampa 


1Î ministro ogalio tingrazi 
dei colleghi per gli onori ricevuti. 


in nome 


TI ministro d'Inghilterra disse che il conte 
di Cavour fu sempre rispettato e venerato in 
Ioghilterra, e che-il suo;nome suonerà sem- 
pre glorioso ove pailasi di libertà e di patria. 
CAppicasi grsrai) Tributò ua omaggio si 

Madsno, per 1 pare 
anto. 


facendo tim DESndisi alla 
l'itaia. 

Marion 
derma’ solémaità ‘estere un nuovo piebiatito 
che dinostra comevle sorti d’ 
bilmente assicurate Î 
dal Piemonte a tutti gli esuli d'lualia; pro- 
piaò al progresso morale ed intellettuale d'I- 
talia. 

Bisocheri, in mome‘della Camera, espresso 
sentimenti di venerazione pel Con'e di Cavour, 
disse che, percorrendo le 
sitasi il Panthéon dell It 


nute a Torino per attestare che Roma è del- 
l'Italia e per l'Italia ; rammemorò che Fa- 
rini, Tricasolî, Garibaldi furono cooperatori del 

a nome della Camera, rin- 
graziò i ministri delle: potenzo estere, o;pari 
colsrmente dell’ Inghilterra, por i sentiment 
benevoli espressi verso l'Italia, e bevette alla 
prosperità della città di Torino. 

Minghetti ringraziò il sindaco e il Munici- 
pio della cordiale ospitalità; disse che ogni 
parola sul conte di Cavour è-împari alla ve- 
riti; resa omaggio ui torinesi e si piemon- 

la loro cooperàzione al'somino stati: 
Non potremo dimenticare giara- 
fine loro dovuta pal.coupiuvonto 


risbitiza! del sisitaco 
pettato la parola come 
tele, egli parla in nome dei 
dichiarò che i cittadini tor 
merito d'intendere i pensieri 


che propose come esempio a tulti i commi 
it 


Sm Martino, rispondendo a sir Paget, con- 
fermò che l'Italia è debitrice a sir Hudson 
di grandi servigi resi perla sun rigenera 
zione e gli manda in nbme del paese un cor- 
diale saluto. 
sailles, 8. — Gli altri tre uffici’ timo 


nominato «a grande miggioranza Labtulltve; 
Rémusat e Leon Soy pat: far parto della Com- 


ruier per la’ proroga dei poteri. 
Essa sì riunirà questa sera per costituirsi. 
Versailles, 8. — Il conte di Rémusat, del 
‘centro sinistro, fu nominato con 8 voti pre- 
ridente della Comifissione per la proroga dei 


poteri. 

Bethmbnt, pure’ del eentro sinistro, fu no- 
minato segretario. 
Versailles, 8. — L'interpellanza del centro 
sinistro circa le elezioni parziali fa aggiore 
nata di comune accordo fra il governo e ì fir- 
molari. 


Parigi, 8. — Questa matti è riusito 
il Gonsiglio dei rainistri. Tutti i ministri hanno 
offerto la loro dimissione, ma il maresciallo 
ricugò di accettarie, avendo il ministero la sua 
fidacia. Tuttavia resta inteso che, dopo la vo- 
tazione del progetto di legge per la_ proroga 
dvi potéri, tutti i mifistri rasseguarono i loro 
portafogli. 

Costantinopoli, 8. — La riunione della Em- 
anissione per il tonnelliggio dell'Istmo di Suez, 
che doveva aver Juogo oggi, fu aggiornata, 
essendo il barone Steiger, delegato russo, 
partito per Odessa. 

Atene, 8. — Il re colla famiglia reale tir- 
nerà domani da 

lì governo mis: al concorso la custruzione 
di 3000 chilometri di strade pel prezzo di 90 
milioni di franchi. M 
ranno date dai 

1 fondi: pabblici gono in rialev; malgrado la 
crisi in Earopa. 

Monaco, 8, — ll iniuistro delle fidanze pre- 
sentò il bilancio per i dua prossimi anni 
somina totale si eleva a 420 milioni. L'au- 
«cento nelle spese è di 10 milioni e mezzo, 
Non sarà necessario un aumento d'imposte. 

La Camera, dopo una viva discussione, ap- 
provò con 77 voti contro 74 la proposta di 
Voekl, relativa alla legislazione comune sul 
diritto civile. 

Bajona, 8, — Un dispaecio del monicipio 
di Miranda annunzia che i carlisti ripor.arunu 
una grande vittoria. Moriones rimise ferito e 
prigioniero e Primo de Rivera ucciso. Furoso 
fu'ti molti prigionieri, fra cui 35 ufficiali © 
450. womini di cavalleria. 

Berlino, 8. — In seguito ali’arresto di un 
suddito tedesco a Cartagena € la presa di una 
proprietà ledesca da parte di unn nava in- 
la Legazione di Germania a Madrid fa 
sttorizzeta di rivolgersi alla 
per prendo 
Compare il giorno 3 novembre innanzi a Care 
tagena. Il gorunte del Consolato tedesco an- 
nanziò subito che reclamava i prigionieri-te: 
deschi. Circa la presa della proprietà tedesca’ 
non si ha alcuna nofiria. 

Pest, 8. — Il Parlamento naglierass riprese: 
oggi le sue sedute. 

Îl presidente anuunziò cho Ghycry ,.capo 
della, sinistra, rasqagnò fl'sn0 mandato di de- 
putato. 

TI presidente rizssuuse squiudi i - risultati. 
dell’altimaiseasione, e dichiarò choul governo! 
presenterà alcani: progetti di legge tendenti a! 
rimediare alla crisi economie», dosignando 


più urgenti da presentarsi 
libro del bilancio del 
4874 cd -all'accomodamento— della . questione, 
della Banca. 

Il. ministro delle ‘finanze frà, nella* pros- 
sima ‘sedata, l'esposizione ioonalatia. 

Berlino, 8. — Il discorso del. trono, del 
quale si è cecupato quest'oggi il Consiglio del 
ministri, prometterà la presentazione di un 
progetto di legge dol matrimonio civile. 

i, 8. — La Banea dî Francia‘ ‘hai ele- 
vato lo sconto al:T;per' cento. 


giù incomincia anche colà ad essere convinti 
PRI 


Nr pro ito it 


"Dai Borsa di Parigi, non più influenzata 
mene legittimiste, 
nostra, lita, e se noi le daremo l’esempia 
Saîtnezza nel rispelto per le così 
nidetre ,<il fivore della speculazione 
non ci farà difetto, Certo che nella setti 


Torino, 9. — All'inaugurazione del monu- 
a Massimo d'Aglio sono Fao 

torità “manici po) 
size della Comgra del Sento, fl minitrò 
Visconti. Venosta, il Corpo diplomatico, le rap- 
prosentanze delle Società e numerosi cittadini. 

Parlurono Galvagno, Biancheri e Manzoni. 

ll tempo è cattivissimo. 

Il No è ripartito fersera ed arrivò stamane 
a Firenze. 

Il principe Umberto è partito oggi per Mi- 
lano. 


portal 
glio commerciale è cressinto di 68 milioni, 
Ppaftato così a 1240 milioni ; la cireolazione 
atmentata pur essa di 19 a 20 milioni. n 
la Francia risentire di questo male 
Binca d'Ibghilterra fa costretta per questo 
portare ora lo sconto al 9 0/0; la Banca 
Falgio lo portò al 7 00. 
parte nostra non si ha nulla ancora el 
allettare lo straniero a rivolgere la 
culazione sopra i nostri valori. I progetti 
itieari ro Minghetti, sono tutta 
un mistero, che lo straniero spiega facilm 
‘in &éànso cattivo, fi dispdeto a priori a 
derci in peggiori condizioni di quello in 
Liccoeni ci troviamo. Il Parlamento sta 
aprice-Je sue port; sperinmo che la 
al’ iiiistro bia tale da dissipare i di 
pn gli animi. 


‘gi, 9. — Il Bien publio, orgago’ di 
Thîers, pubblica un'articolo in favore vell'ap> 
pello sl popolo. Dice che ad una situazione 
rivolu:ionaria occorre rina soluzione rivola- 
ione perionnente 
tti della nazione e il suffragio 
rsale rese irresistibile Ja necessità di 
consultare il roveto nei comizi. 


Laoli Wert ang Berlino 8, 


fronito frane. 


EZIO a queste cause complessa e pi 
felici si svolse l’azione de' mereati 
nella scorsa ottava, e conseguenti ne 
gli effetti. 

La Rendita 5 °% esordi abbastanza 
primo giorno, e enne negoziata a 68 70 
meso: fu ancora meglio te 
giorno ed in Italia ed a Parigi 


Consolidato inglite . . . . 
Rendita italima =». . , . 561) 


to. —— Lu 


RIVISTA FINANZIARIA" Îf 


La liquidukioge di fino ottobre ha pòsto if 
chiaro un fatto quanto 
inaspettato, il ‘quale come influl grandementé 
a scomare le difficoltà inerti ‘hila. liquida 

tessa, così influirà aon meno .al 
tcintstbni. 


sr 
Sie 


Allo stringere de'conti si è.weduto‘che non 
fa il denaro che fece difetto sai tioli; sl 
bone questi a quello. Da ciò andare nco-f i 
mando, come foce, man mano il saggio del 
riporto, o il! determinarsi per sun momento. 
qualche depiri alla Rendita. Avrenne nelle 
orse 


che si è verificito 
quale la liquidazione delle Rendite fa ’oltre- 
unodo. grove!per soverehia abbondansa di ti- 
toli e scarsezza vinusitata di denaro, per cui 
i riporti si elevarono ad un! saggio. rilevam- 
tissimo. 
Facciamo notare di proposito: questo fatto 
| pariicolare alle Borso mostre, perchè ila esso 
scaturisce la prova più evidente, che: se il 
mercato trovasi!depauperato di denaro non 
furono i bisogni propri delle Borse che più 
ne esperimentarbno gli elfstti, ma quelli del'| 
vero commercio. | Puichè le: Borse, como si 
vede, non ebbeto duopo nella liquidazione di | 
dattero alle porte della Banche peri 
valori a cui provride lo scoperto, nel men- 
tre che le disphnibilità delle Banche, cional- | 
lameno male si prestarono a soddisfare-lo do- 


803 
mande insistebti del commercio che faceto { gio nel id 
gate fin 435:da (410, corso de'priii 
obbligazioni, relative fecero ‘282 


non si volle vedere fin qui "nello “immentite 
atrettezze , che' l’ azione febbricitanito dalle 
Borso, è giusto di riconoscere che mon :s0no 


* cambi la Francia a ‘vista ‘da 
315/25 alla d00 50 ud so è Af8 Too 
chiuso a 417 ed a Gouvra aache ‘a 4417/90; 
Aa Londra a tre tesi «da 28 77 toccò W'99 418 
u''elfitse a "questi "ié10;_ l'oro*da 129142 
sall'a 29 950 fiui a 23 47, sa 


Fsm politiea è chiamata. a' risolvere i 
più gravi problemi del: mostrs sistema il 
di Banche © di tireolttione) importa somina 
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——— BIBLIOTECA SCOLASTICA 


EDITA DA FELICE PAGGI DI FIRENZE 


Libri per Lé 
italiana compilata per 0 delli seolé tiche dd E Rigi 
a: I. 


È uscito coî tipi della Stamperia Reale, in Torino, 


CONTE CAMILLO DI CAVOUR 


lega con piacca a ot 
srunî Oreste. — Libro di dirle ossa cai a died metodo 
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DIPLOMAZIA ITALIANA | istalla 


NEGLI ULTIMI TRENT'ANNI || [meli ARESE lai i 
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| (| | monte sopra gli organi genitali. Lunghe 218 
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, t È i || | l'abuso della vita, concorsero al perfe- » Fu 
pt ju Soi o zionamento di questo nuovo composto. nad 
D'ARGENTERIE 29 || |" reso 1,3 50 1 cato com ur BEE 
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0, si protarote 


Garanzia Per.dp'andi 1" so comune Latoratlio Chimico Foriacenico di | il a 
ì Gli stori, ‘lela co te tant 
- GNETANO BROCGI E FIGLI ||| 3 DARI rali feno di 
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FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN_FERRO D'OGNI GENERE . 
di Giovanni Garaszino, Pici:c Campo Mersio, L, Roma En'stesso în caita distinta ‘legato 


La siesso legato in ‘tela con piacca 
Cn tatto di ferro verniciato a fugco e dorato, con materasso di lana e pagliariccio ho o 
a molla per ra la provincia, l'Editore Paggi di diste | nico di porta contr 
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‘utero, previ soli, cura le manifestarioni diverse della si- 


aree 
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